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Ces en a

CESE NA

Nel ringraziare i dueprimari che
se ne vanno, riconoscendo loro
di avere lavorato «con dedizio-
ne, passione e professionalità», il
sindaco Paolo Lucchi e l’assesso -
re Simona Benedetti guardano
ancheavanti. Quantohannofat-
to - sostengono - «ha rafforzato la
qualità della sanità cesenate e
che ci permette oggi di affronta-
re il futuro con più tranquillità.
Allo stesso tempo, auguriamo a
chi li sta già sostituendo di poter
continuare a consolidare i servi-
zi, rafforzando ulteriormente il
ruolo e la funzione di due reparti
così importanti come il pronto
soccorso e la cardiologia. Siamo
certi, conoscendoli da anni, che
faranno un lavoro egregio».

Poi lo sguardo si proietta anco-
ra più lontano: «Sicuramente i
prossimi saranno mesi di con-
fronto intenso con i vertici del-
l’Azienda Usl della Romagna
sull’andamento dei servizi ospe-
dalieri di Cesena e sui progetti
futuri. Serve, infatti, proseguire
il confronto serrato sulla proget-
tazione del nuovo ospedale Bu-
falini a Villachiaviche».

Però viene messo anche un pa-
letto ben chiaro sull’oggi: «Con-

temporaneamente, serve pensa-
re al Bufalini attuale, ai suoi re-
parti, al rafforzamento organiz-
zativo dei servizi, ivi compresa la
copertura dei primariati man-
canti».

Anche il direttore generale
dell’Ausl Romagna Marcello To-

nini ha parole d’elogio per Man-
tovan e Barozzi: «Ho avuto mo-
do di apprezzarne preparazione
professionale, impegno e dedi-
zione. L’importante lavoro che
hanno svolto in questi anni per
l’Ausl ha gettato le basi per lo svi-
luppo futuro».

Aspettando il nuovo ospedale
in guardia sulle esigenze attuali
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Primari: coperto doppio addio
Nuovo Pronto soccorso in vista
Cardiologia ed Emergenza: Mantovan e Barozzi si sono riavvicinati a casa
Individuati i sostituti temporanei: sono Giancarlo Piovaccari e Patrizia Cu p p in i

GRANDI MANOVRE AL BUFALINI

L’ingresso dell’ospedale Bufalini

AT TIVITÀ
IN EVOLUZIONE

Oltre 4 mila
accessi in più in Ps
dal 2011 al 2015
e sviluppo
te cnologico
in ambito cardiaco

CESE NA

Dopo l’addio al Bufalini dato dai
primari di Cardiologia e del Pron-
to soccorso, Roberto Mantovan e
Marco Barozzi, che hanno scelto
di lasciare Cesena per riavvicinar-
si a casa, si è deciso di correre tem-
pestivamente ai ripari per garan-
tire la piena funzionalità dei due
importanti reparti.

La guida del reparto di Cardio-
logia è stata affidata ad interim a
GiancarloPiovaccari, mentreBa-
rozzi sarà temporaneamente so-
stituito da Patrizia Cuppini, sua
fidata collaboratrice.

Barozzi (Pronto Soccorso)
Marco Barozzi, direttore dell'uni-
tà operativa di Medicina d’Urgen -
za e Pronto Soccorso del Bufalini,
nonché direttore del Dipartimen-
to Chirurgico e Grandi Traumi
d e ll ’Ausl della Romagna da otto-
bre2015, dopoquasi cinqueanni
vissuti a Cesena torna nella sua
città natale, Modena, per assu-
mere l’incarico di direttore del
Pronto Soccorso dell’ospedale di
Baggiovara.

«A Cesena ho vissuti anni di in-
tenso e proficuo lavoro e mi di-
spiace lasciare questa realtà ed i
colleghi - commenta - Lascio un’é-
quipe capace e in grado di prose-
guire il lavoro che abbiamo svolto
insieme con passione e dedizio-
ne».

In questi anni il Pronto Soccor-
so è stato molto sotto pressione,
registrando un aumento degli ac-
cessi da 53.475 nel 2011 a 57.854
accessi nel 2015.

Una novità è stata la creazione
di una shock room per la gestione
del traumatizzato grave. E’ stato
inoltre sviluppato l’a m b u l a to r i o
di Osservazione breve intensiva,
che oggiconsente aimedici diva-
lutare la soluzione migliore per i
pazienti, evitando nell’80% dei
casi ricoveri inappropriati. Per ri-
durre i tempi di attesa, si è raffor-
zato il sistema di fast-track infer-
mieristico (l’invio diretto del pa-
ziente daparte dell’infermiere al-
lo specialista), che ha visto in 5
anni quadruplicare lepersone as-
sistite, da 1.484 a 5.380. Si sono
riorganizzati anche gli accessi
programmati in ospedale grazie
a ll ’ammodernamento del vec-
chio atrio del Bufalini. La ciliegi-
na sulla torta sonostati i fondi re-
gionali per la ristrutturazione
dell’area attesa e dell’Osservazio -
ne breve intensiva (Obi): i lavori
per questa parte importante della
struttura, che consentirà una pre-
sa in carico più completa e soddi-
sfacente del paziente fin dal suo
ingresso in Pronto Soccorso, do-
vrebbero iniziare entro pochi me-
si.

Nel reparto di Medicina d’u r-
genza, dopo il trasferimento nei
nuovi locali, sono aumenti pro-

gressivoi ricoveri,da4,74a 5,9al
giorno. Nel 2013 è stata creato un
ambulatorio eco-doppler, gestito
da medici del reparto per pazienti
interni e provenienti dal Ps (oltre
250 esami all’anno).

Mantovan (Cardiologia)
Roberto Mantovan, arrivato nel
2012 dal Veneto per dirigere l’u-
nità operativa di Cardiologia, da
gennaio è in forza all’ospedale ci-
vile di Conegliano. Ha portato u-
n’importante svolta tecnologica
nel reparto edi recentesi èmesso
al lavoro per rafforzare l’at ti vi tà
di emodinamicaper il trattamen-
to dell’infarto acuto, sulla base
delle indicazioni date dai sindaci
della Romagna lo scorso 9 gen-
naio.

Piovaccari, che lo rimpiazza,
assicura che la Cardiologia cese-
nate continuerà ad essere «un
presidio importante per la comu-
nità cesenate ed un nodo fonda-
mentale della rete cardiologica
romagnola, essendo anche sede
hub per l’elettrofisiologia. Un va-
lore che è confermato dai 1.600
ricoveri, dalle 450 angioplastiche
e dalle 800 coronografie annue».
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La Cardiologia del Bufalini


